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VIAGGIO DELLA MEMORIA  
 

REDIPUGLIA - RISIERA DI SAN SABBA – FOIBA DI BASOVIZZA - TRIESTE 
 

Durata del viaggio: 3 giorni/2 notti (in pullman gran turismo) 

Data di partenza da BIASSONO: 23 MARZO 2012  

Città di soggiorno: GRADO 

Campi da visitare:  RISIERA DI SAN SABBA – FOIBA BASOVIZZA 

Quote individuali di partecipazione: € 250,00 
Supplemento camera singola extra per tutto il viaggio € 45 
 

23 marzo: BIASSONO/REDIPUGLIA-TRINCEE DEL CARSO/GRADO (Km. 400) 

venerdì 

Ritrovo dei Signori Partecipanti a Biassono alle ore 07.00 in Piazza Italia e partenza via Autostrada per 

REDIPUGLIA. 

Sosta lungo il percorso in autogrill.   Pranzo in ristorante. 

Incontro con la guida per la visita del Sacrario di REDIPUGLIA e delle TRINCEE DEL CARSO.  

Il più grande Sacrario militare italiano, realizzato su progetto dell'architetto Giovanni Greppi e dello 
scultore Giannino Castiglioni e inaugurato nel 1938, raccoglie le salme di 100.000 caduti della Grande 
Guerra.  
Visita della Dolina dei Cinquecento nota anche con il nome di Dolina dei Bersaglieri, per la presenza 
del fregio di quel reggimento, rappresenta un sito di notevole interesse storico. Al suo interno, infatti, 
sono presenti alcuni resti di ruderi di strutture in muratura di quello che era un posto di medicazione 
avanzato per la linea del fronte di San Martino.  
La trincea più difficile da occupare per le truppe italiane fu la Trincea delle frasche, situata a poca 
distanza dal Cippo Corridoni e caratterizzata da un camminamento sotterraneo che la mette in 
collegamento con la vicina Dolina Bersaglieri.   Visita al campo di battaglia del Monte Sei Busi. 
In serata sistemazione alberghiera nelle camere riservate. 

Cena e pernottamento. 

 

24 marzo: TRIESTE - RISIERA DI SAN SABBA - FOIBA BASOVIZZA 

sabato 

Prima colazione in albergo.  

Incontro alle ore 09.15 con le guide del Museo che accompagneranno il gruppo nella visita della 

RISIERA DI SAN SABBA.  

Dopo che la Repubblica Sociale Italiana ebbe passato sotto la responsabilità tedesca i territori del 
"Litorale Adriatico" (con le province di Udine, Trieste e Fiume) si accentuarono le operazioni di polizia 
delle organizzazioni naziste. Alla periferia di Trieste, in un vecchio stabilimento per la pilatura del riso 
(la Risiera, appunto) i nazisti impiantarono un campo di concentramento dove italiani, sloveni, croati - 
oppositori politici, ebrei o semplici "sospetti" - vennero rinchiusi, torturati e anche uccisi. Si calcola che 
di qui transitarono circa 25.000 persone (di queste si conosce con certezza il nome di poche centinaia). 
La Risiera fu l'unico campo italiano nel quale fu installato un forno crematorio, per l'eliminazione dei 
corpi delle molte vittime. Il numero esatto delle vittime di questo campo non lo si conoscerà 
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probabilmente mai: certamente furono diverse migliaia. 
La macchina dello sterminio funzionò a pieno ritmo fino alla fine della guerra: il 29 aprile, mentre le 
armate tedesche erano in fuga, gli ultimi prigionieri furono liberati e il forno crematorio fu fatto 
saltare con la dinamite, per cancellare ogni traccia degli orrendi delitti commessi qui dalle SS. 
Nel dopoguerra la Risiera fu a lungo dimenticata, e la stessa esistenza di un campo di sterminio qui fu 
talora negata. Un incendio doloso distrusse molte delle strutture ancora in piedi. L'edificio è stato 
dichiarato monumento nazionale nel 1965. Nel 1976, infine, arrivò a termine un lungo processo, 
fortemente voluto dall'associazione degli ex deportati: i responsabili del campo furono condannati a 

severe pene (anche se continuarono a vivere tranquillamente in libertà in Germania). 

Oggi. La Risiera è stata restaurata secondo le indicazioni uscite da un concorso internazionale. 
Purtroppo sono andati perduti i graffiti - di cui rimangono alcune vecchie fotografie - tracciati sui muri 
dai deportati. Una lastra scura indica l'area esatta sulla quale sorgeva il forno crematorio. Il Museo è 
disponibile per l'organizzazione di visite guidate. 
Pranzo in ristorante. 

Proseguimento per la visita della FOIBA DI BASOVIZZA. 

Una foiba è una cavità carsica, solitamente di origine naturale (grotte), con ingresso a strapiombo. Le 
foibe sono diffuse soprattutto nella provincia di Trieste, nelle zone della Slovenia una volta 
appartenenti alla scomparsa regione Venezia Giulia nonché in molte zone dell'Istria e della Dalmazia. 
Attualmente sono un argomento studiato sotto il punto di vista storico, per essere state nei secoli, ma 
in particolare durante la Seconda Guerra Mondiale e nell'immediato dopoguerra, luogo di occultamento 
dei cadaveri durante le repressioni avvenute nella città di Trieste e nelle regioni nord orientali italiane. 
Al termine rientro in albergo. Cena e pernottamento. 

 

25 marzo: TRIESTE/BIASSONO (Km.482) 

domenica 

Prima colazione in albergo.   

In mattinata incontro con la guida per la visita della città di TRIESTE. 

Pranzo in ristorante.  

Alle ore 14.30 partenza per il rientro.  Soste lungo il percorso in autogrill.   

Arrivo a destinazione in serata. 

 
La quota comprende: 
 Il passaggio in pullman gran turismo da Biassono a Biassono  

 La sistemazione in hotel di categoria quattro stelle, con sistemazione in camere a due letti  (camere 

singole extra su richiesta), tutte con servizi privati; 

 trattamento di mezza pensione in albergo ed i pranzi in ristorante  

 visita al Sacrario di Redipuglia e percorso guidato sul Carso della Grande Guerra; 

 visita guidata alla Risiera di San Sabba, alla Foiba di Basovizza ed alla città di Trieste 

 accompagnatore dell’Agenzia Fabello Viaggi; 

 assicurazione ALASERVICE per malattia/infortunio; 

 

La quota non comprende: 
 le bevande ai pasti, le mance, i facchinaggi, gli extra in genere  

 tutto quanto non espressamente indicato nel programma 

http://it.wikipedia.org/wiki/Carso
http://it.wikipedia.org/wiki/Grotta
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Trieste
http://it.wikipedia.org/wiki/Slovenia
http://it.wikipedia.org/wiki/Venezia_Giulia
http://it.wikipedia.org/wiki/Istria
http://it.wikipedia.org/wiki/Dalmazia
http://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
http://it.wikipedia.org/wiki/Trieste
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Chi fosse interessato all’iniziativa deve segnalare il proprio nominativo, entro e non oltre il 
10.02.2012, a: 
 
- Antonella Tremolada cell.333/8035410 
- Fabrizio Baccenetti    cell.347/8202884 
- Gianpaolo Monguzzi  cell.340/3090875 
- Vittoria Sangiorgio     cell.348/5633219 
 
Le iscrizioni, versando una caparra di Euro 100, si ricevono anche presso le sedi di: 
FNP CISL  -  Via Pietro Verri, 13        Biassono  il lunedì dalle ore 14,30 alle ore 17,30 

                          il martedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 
   SPI CGIL  -   Via Porta Mugnaia, 12    Biassono  il mercoledì dalle ore 15,00 alle ore 17,00 
 
  Il Viaggio della Memoria si effettuerà con un numero minimo di 45 partecipanti 
 
 
 
 
 
 
 
Biassono, 17/12/2012 
 
 

 

 

 


